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Guida Essenziale agli Investimenti 

Una roadmap pratica per costruire ricchezza nel tempo 

 

 L'AUTORE 

 Davide Rattacaso 

Educatore Finanziario Certificato AIEF  -  Fondatore di Monifyer 

Mi presento, sono Davide Rattacaso, educatore finanziario certificato 
AIEF (Associazione Italiana Educatori Finanziari) con una carriera 
pluriennale maturata all’interno dei principali operatori del settore 
finanziario e assicurativo italiano. Nel corso della mia esperienza 
professionale ho collaborato con le più importanti banche, reti di 
consulenza finanziaria e compagnie assicurative, acquisendo una 
visione completa e trasparente dei meccanismi, spesso opachi, che 
regolano la distribuzione dei prodotti finanziari al pubblico. 

È proprio questa prospettiva dall’interno che ha alimentato in me una 
convinzione: la maggior parte dei risparmiatori italiani non ha accesso 
ad una consulenza finanziaria realmente indipendente. Le 
informazioni che ricevono passano quasi sempre attraverso 
intermediari con un interesse economico nelle loro scelte. Ho scelto 
di schierarmi dalla parte degli investitori cercando di cambiare queste 
dinamiche, mettendo la mia competenza al servizio diretto delle 
persone, senza conflitti di interesse, senza prodotti da vendere, senza 
commissioni nascoste. 

Come educatore finanziario AIEF, mi occupo da anni di diffondere 
una cultura del risparmio consapevole, della pianificazione finanziaria 
per obiettivi e degli investimenti efficienti, applicando i principi della 
finanza comportamentale per aiutare le persone a prendere decisioni 
razionali anche nei momenti di maggiore incertezza dei mercati. 

 

 

IL PROGETTO MONIFYER 

Monifyer nasce da una domanda semplice: perché in Italia è così difficile trovare educazione finanziaria 
di qualità, gratuita e priva di conflitti d’interesse? La risposta, purtroppo, è altrettanto semplice: perché chi 
ha le competenze per fornirla ha quasi sempre un interesse economico nel venderti qualcosa. Monifyer 
esiste per colmare questo vuoto strutturale, offrendo strumenti, guide e contenuti che mettono sempre al 
centro l’interesse del risparmiatore. 

 

Il progetto si fonda su tre pilastri fondamentali. Il primo è l’indipendenza: Monifyer non distribuisce prodotti 
finanziari, non percepisce commissioni da banche o assicurazioni, non ha accordi commerciali con 
intermediari. Il secondo è la concretezza: ogni contenuto prodotto; guide, video, strumenti è orientato 
all’azione pratica immediata, non alla teoria astratta. Il terzo è l’accessibilità: l’educazione finanziaria deve 
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essere comprensibile a chiunque, indipendentemente dal livello di partenza, dal reddito o dal patrimonio 
disponibile. 

Ogni persona che impara a leggere un Rendiconto MiFID, a scegliere un ETF a basso costo, a costruire 
un piano di accumulo coerente con i propri obiettivi di vita, è una vittoria concreta per questo progetto. 

 

🎯  Gli Obiettivi del Progetto Monifyer 

✦  Democratizzare l’accesso a un’educazione finanziaria indipendente, chiara e priva di conflitti 

d’interesse 

✦  Fornire strumenti pratici per costruire portafogli efficienti, riducendo i costi e aumentando i 

rendimenti netti 

✦  Sviluppare la consapevolezza sui meccanismi del sistema finanziario e sulle asimmetrie 

informative che penalizzano il risparmiatore 

✦  Costruire una comunità di investitori consapevoli, capaci di prendere decisioni autonome e 

razionali 

✦  Promuovere la cultura della pianificazione finanziaria per obiettivi, sostituendo l’approccio 

speculativo con uno strategico e disciplinato 

 

IL CONTESTO: PERCHÉ QUESTA GUIDA ESISTE 

Il sistema finanziario italiano è progettato attorno ad un conflitto d’interesse strutturale: chi distribuisce 
prodotti finanziari guadagna in proporzione alla complessità e al costo degli strumenti che ti vende. Non si 
tratta di malafede individuale, ma di un modello di business incentivato nel modo sbagliato. Il consulente 
bancario non è pagato per farti guadagnare di più: è pagato per piazzare i prodotti della sua banca. Più il 
fondo è caro, più lui percepisce retrocessioni. Questa asimmetria produce risultati prevedibili: il 
risparmiatore medio italiano detiene portafogli sovraccarichi di fondi attivi costosi, polizze vita unit-linked 
e certificati strutturati che, sommati, erodono ogni anno tra l’1,5% e il 3% del patrimonio in commissioni, 
senza offrire in cambio rendimenti superiori ai mercati di riferimento. 

 

Il risultato a lungo termine è drammatico. Un portafoglio che paga il 2% di commissioni annue invece dello 
0,2% perde, su 30 anni, circa il 45% del capitale potenziale a causa dell’effetto composto inversamente 
applicato. Su un investimento iniziale di 100.000 euro, quella differenza vale oltre 300.000 euro al termine 
del periodo.  
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PARTE 01  LE FONDAMENTA: Prima di Toccare i Mercati 

Il Check-Up Finanziario: Capire da Dove Parti 

Il primo passo prima di investire non è aprire un conto titoli: è costruire una fotografia precisa della propria 
situazione finanziaria. Il termine tecnico è «stato patrimoniale personale», e funziona esattamente come il 
bilancio di un'azienda. Da un lato elenchi tutti gli attivi, liquidità sul conto corrente, depositi, investimenti 
già presenti, valore di mercato della casa se di proprietà, polizze vita con valore di riscatto, veicoli, 
eventuali crediti. Dall'altro, elenchi tutti i passivi, mutuo residuo, prestiti personali, finanziamenti auto, saldo 
carte di credito, debiti verso terzi. La differenza è il tuo patrimonio netto: l'unico numero che conta davvero. 

 

PATRIMONIO NETTO 

Patrimonio Netto  =  Attivi Totali  −  Passivi Totali 

 

Molte persone evitano questo esercizio perché temono di scoprire una realtà scomoda. Ma senza questa 
mappa di partenza, qualsiasi strategia di investimento è costruita su basi fragili. Il patrimonio netto non 
deve essere positivo per iniziare a investire: deve semplicemente essere noto. Solo conoscendo il punto 
di partenza puoi tracciare una traiettoria verso i tuoi obiettivi e misurare i progressi nel tempo. 

 

Il Tasso di Risparmio: il Dato Più Importante in Assoluto 

Se il patrimonio netto è la fotografia statica, il tasso di risparmio è il motore dinamico della costruzione 
della ricchezza. Indica quale percentuale del tuo reddito riesci a trasformare in risparmio ogni mese. È il 
singolo indicatore più predittivo della capacità di accumulare ricchezza nel tempo, più del rendimento degli 
investimenti, più della scelta tra azioni e obbligazioni, più di qualsiasi altra variabile. 

 

TASSO DI RISPARMIO 

Tasso di risparmio  =  (Entrate nette − Uscite totali) / 

Entrate nette  ×  100 

 

Un tasso inferiore al 10% indica che il principale problema da risolvere non è finanziario ma 
comportamentale: la priorità è aumentare il delta tra entrate e uscite, sia riducendo le spese che 
aumentando il reddito. Un tasso tra il 10% e il 20% è nella media dei risparmiatori europei più virtuosi. Un 
tasso superiore al 20% accelera in modo significativo il percorso verso l'indipendenza finanziaria. La 
matematica del risparmio è implacabile: chi risparmia il 50% del proprio reddito raggiunge l'indipendenza 
finanziaria in circa 17 anni, indipendentemente dal livello assoluto di reddito. Chi risparmia il 10% impiega 
circa 40 anni. 

 

Per migliorare il tasso di risparmio esistono due leve, non una sola. La prima è la riduzione delle spese, 
tradizionalmente la più enfatizzata: analizza le uscite con un estratto conto degli ultimi 3 mesi e classifica 
ogni voce come necessaria, utile o superflua. La seconda leva, spesso sottovalutata è l'aumento del 
reddito: sviluppare nuove competenze, negoziare un aumento, avviare un'attività secondaria. Le due leve 
non sono in conflitto: agire su entrambe produce risultati esponenzialmente migliori rispetto ad agire su 
una sola. 

 

Due Condizioni Imprescindibili Prima di Investire 

La teoria degli investimenti è seduttiva: i grafici dei mercati che salgono nel tempo, l'effetto della 
capitalizzazione composta, la potenza del PAC. Ma molte persone si avvicinano ai mercati senza aver 
soddisfatto due prerequisiti fondamentali. Ignorarli non è una scorciatoia: è un errore che può costare caro. 
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✅  I Due Prerequisiti Obbligatori 

✔  TASSO DI RISPARMIO ≥ 10%: se stai risparmiando meno del 10%, il rendimento degli 

investimenti è irrilevante. Concentra prima le energie sull'aumento del delta entrate/uscite. 

✔  NESSUN DEBITO CON INTERESSI >6% ANNUO: prestiti personali, finanziamenti al consumo 

e scoperti di conto a tassi elevati devono essere estinti prima di investire qualsiasi cifra. 

→  La logica è aritmetica: se paghi il 12% su un prestito e il mercato azionario rende mediamente 
il 7% lordo, stai perdendo il 5% all'anno per ogni euro investito invece di rimborsato. 

→  Eccezione parziale: il mutuo prima casa a tasso fisso basso (es. 2-3%) può coesistere con gli 
investimenti, in quanto il differenziale atteso è positivo sul lungo termine. 

 

I Tre Grandi Errori che Distruggono il Rendimento 

Errore n°1 — Ignorare i Costi 

Le commissioni sono il fattore di rischio più sottovalutato nel mondo degli investimenti. A differenza della 
volatilità di mercato, che può essere positiva o negativa, i costi sono sempre negativi e perfettamente certi. 
Un fondo comune con un TER (Total Expense Ratio) del 2% non deve semplicemente guadagnare il 2% 
per pareggiarsi con il benchmark: deve guadagnare il 2% più della media di mercato ogni anno, in modo 
consistente e continuativo. Le ricerche di SPIVA (S&P Dow Jones Indices) dimostrano che oltre l'85% dei 
fondi attivi europei non riesce a battere il proprio indice di riferimento su orizzonti di 10 anni, anche al lordo 
delle commissioni. Al netto dei costi, la percentuale di fondi che sovraperformano scende sotto il 5%. 

 

Ogni anno la tua banca o il tuo intermediario è obbligato per legge (MiFID II) a inviarti un documento 
chiamato «Rendiconto dei costi e degli oneri» che riporta in euro e in percentuale quanto hai pagato nel 
corso dell'anno precedente. La maggior parte dei clienti non lo apre mai. Aprilo. Somma tutte le voci: 
commissioni di gestione, commissioni di performance, costi di distribuzione, spread bid-ask impliciti. Se il 
totale supera l'1% annuo, stai sovrapagando. La soglia ottimale per un portafoglio di ETF a gestione 
passiva è tra lo 0,10% e lo 0,30%. 

 

Errore n°2 — Investire Senza Obiettivi Definiti 

«Voglio investire per guadagnare di più» non è un obiettivo: è un'aspirazione vaga che rende impossibile 
costruire una strategia razionale. Un obiettivo finanziario deve avere tre componenti precise: un importo 
specifico (quanto ti serve?), un orizzonte temporale (quando ti servirà?), e una priorità (cosa succede se 
non ci arrivi in tempo?). «Voglio accumulare 30.000 euro tra 5 anni per l'acconto di una casa» è un 
obiettivo. Da questa definizione derivano automaticamente la tolleranza al rischio appropriata, gli strumenti 
da usare e la strategia di accumulo. 

 

Investire senza obiettivi produce un problema psicologico grave: in assenza di un piano chiaro, il mercato 
diventa la tua bussola emotiva. Quando sale, sei ottimista e compri. Quando scende, sei spaventato e 
vendi. Questo comportamento — vendere in calo e comprare in rialzo — è l'esatto opposto di ciò che 
massimizza i rendimenti, eppure è il comportamento più comune tra gli investitori privati. Secondo le analisi 
di Dalbar, l'investitore retail americano medio ha guadagnato negli ultimi 20 anni circa il 3% annuo, contro 
il 9% dell'S&P 500 nello stesso periodo: la differenza è quasi interamente spiegata da decisioni emotive. 

 

Errore n°3 — Affidarsi a Chi Ha un Conflitto d'Interesse 

Il sistema bancario tradizionale è costruito su un modello di distribuzione in cui il consulente è incentivato 
a proporre i prodotti più remunerativi per l'intermediario, non i più efficienti per il cliente. Questa non è una 
accusa morale: è la descrizione di un meccanismo di incentivi che produce sistematicamente certi risultati. 
Il consulente bancario che guadagna l'1,5% di retrocessione su un fondo bilanciato ha un interesse 
oggettivo a proporti quel fondo piuttosto che un ETF a 0,20%, anche se l'ETF, storicamente, batte il fondo. 
La soluzione non è la diffidenza paranoica, ma la comprensione del meccanismo: sapere come è pagato 
chi ti dà un consiglio è la prima informazione da acquisire prima di seguire quel consiglio. 
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📊  Strumenti per analizzare i costi e verificare il tuo portafoglio attuale 

Strumento ISIN / Ticker TER Note 

Rendiconto MiFID II Documento annuale 

obbligatorio 
— Richiedi alla tua banca 

JustETF Screener justetf.com — Confronto TER e costi 
ETF 

Morningstar Fund 
Compare 

morningstar.it — Analisi fondi vs 
benchmark 

Portfolio Visualizer portfoliovisualizer.com — Backtesting portafogli 
storici 

Curvo (Backtest) curvo.eu/backtest — Simulazione PAC 
europea 
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PARTE 02  COSTRUIRE IL PORTAFOGLIO: La Piramide degli 
Investimenti 

Perché il «Profilo di Rischio» Unico Non Funziona 

L'approccio tradizionale delle banche assegna al cliente un singolo profilo di rischio, prudente, bilanciato 
o dinamico e costruisce di conseguenza un unico portafoglio omogeneo. Il problema fondamentale di 
questo modello è che tratta tutti i tuoi soldi come se avessero lo stesso scopo e lo stesso orizzonte 
temporale. Ma la realtà è completamente diversa: i 5.000 euro che potrebbero servirti per un'emergenza 
il mese prossimo non possono avere la stessa gestione dei 50.000 euro che non toccherai per i prossimi 
vent'anni. Eppure, con un profilo unico, entrambi vengono investiti allo stesso modo. 

 

Il metodo più efficace e razionalmente fondato è quello degli obiettivi multipli: ogni «secchio» di denaro ha 
uno scopo specifico, un orizzonte temporale definito e una strategia di investimento dedicata. Questo 
approccio, noto in letteratura come goal-based investing, non solo produce portafogli più efficienti, ma 
risolve anche il problema psicologico più comune: quando il mercato crolla, sai esattamente quale parte 
del tuo patrimonio è esposta e perché. Questo impedisce le reazioni di panico. 

 

Livello 1 — PROTEZIONE: Il Fondo di Emergenza 

Il primo livello della piramide non è un investimento nel senso tradizionale del termine: è un ammortizzatore 
finanziario. Il suo unico scopo è coprire le spese impreviste senza costringerti a liquidare investimenti in 
momenti sfavorevoli. Pensa a cosa succederebbe se perdessi il lavoro, se avessi un guasto costoso 
all'auto, se dovessi affrontare una spesa medica urgente: il fondo di emergenza è il cuscinetto che ti 
permette di affrontare queste situazioni senza toccare il resto del portafoglio. 

 

L'importo corretto da accantonare dipende dalla stabilità del tuo reddito. Se hai un lavoro dipendente a 
tempo indeterminato con un settore relativamente stabile, tre mesi di spese mensili totali sono sufficienti. 
Se sei un libero professionista con reddito variabile, un lavoratore autonomo o un freelance con clienti 
concentrati, la soglia sale a sei-nove mesi. Il punto critico è che questo denaro deve essere 
immediatamente accessibile, senza penali di uscita e senza rischio di perdita del capitale. Non deve 
rendere il massimo: deve essere lì quando serve. 

 

Dal punto di vista psicologico, il fondo di emergenza svolge una funzione che va oltre la sua utilità pratica: 
sapere di avere un cuscinetto liquido rende molto più facile mantenere la disciplina con il resto del 
portafoglio. Chi non ha liquidità di emergenza è molto più vulnerabile alle decisioni emotive durante i ribassi 
di mercato, perché ogni calo diventa potenzialmente «una crisi vera» invece di essere semplicemente 
volatilità normale. 

 

🔵  Parametri del Livello 1 — Protezione 

Orizzonte temporale: 0 – 24 mesi (accesso immediato) 

Rischio tollerato: zero — impossibile perdere il capitale 

Rendimento atteso: 2 – 4% netto annuo (tassi attuali 2025) 

Importo target: 3 mesi di spese (dipendente) / 6-9 mesi (autonomo/freelance) 

Strumenti ideali: conto deposito svincolabile, ETF monetari, BOT a 3-6 mesi 

Da evitare: qualsiasi strumento con rischio di perdita del capitale o vincolo temporale 

 

 

 

 

 



Monifyer  ·  Guida Essenziale agli Investimenti 7 

© 2025 Monifyer · Build smarter money habits. · monifyer.com 

📊  Strumenti consigliati — Livello 1 (Protezione) 

Strumento ISIN / Ticker TER Note 

Conto Deposito Svincolabile Illimity / 

Santander / Banca 

Progetto 

0% Garantito fino a €100k 
(FITD) 

iShares EUR Ultra Short 
Bond 

IE00BGCSB830 — 

ERNE 
0,09% Dur. ~0,5 anni, quasi zero 

rischio 

Xtrackers EUR Overnight 
Rate 

LU0290358497 — 

XEON 
0,10% Replica Euribor O/N 

Lyxor Smart Overnight 
Return 

LU1190417599 — 

CSH2 
0,05% Costo minimo del settore 

BOT 3 / 6 mesi (Tesoro IT) Aste mensili 

BancaItalia 
0% Tassazione agevolata 

12,5% 

 

Livello 2 — SICUREZZA: Gli Obiettivi a Medio Termine 

Il secondo livello ospita il denaro destinato a obiettivi certi e pianificati con un orizzonte di 2-7 anni: 
l'acconto per l'acquisto di una casa, le spese universitarie dei figli, il cambio dell'auto, un progetto 
imprenditoriale, un periodo sabbatico pianificato. Questi soldi non possono permettersi una perdita 
permanente perché ti servono in una data approssimativamente nota ma possono tollerare una volatilità 
temporanea, poiché hai il tempo di aspettare un eventuale recupero. 

 

La strategia più efficace per questo livello è la cosiddetta «scaletta obbligazionaria» (bond ladder): acquisti 
titoli obbligazionari con scadenze progressive allineate ai tuoi obiettivi. Se sai di dover spendere 20.000 
euro tra tre anni per un acconto, compri un BTP o un'obbligazione con scadenza a tre anni per 
quell'importo. A scadenza, ricevi il nominale indipendentemente da cosa è successo ai mercati nel 
frattempo. Questo approccio elimina il rischio di dover liquidare in perdita e garantisce un rendimento 
pressoché certo al momento dell'acquisto. 

 

Il Livello 2 assolve anche una funzione di stabilizzazione psicologica per il portafoglio complessivo. In caso 
di crollo azionario prolungato, uno scenario che può durare anche 2-3 anni, come nel 2000-2002 o nel 
2008-2009. Inoltre, il Livello 2 fornisce una fonte alternativa di liquidità, permettendoti di non vendere le 
azioni nel momento peggiore. È la cintura di sicurezza del portafoglio: raramente ci pensi, ma è 
fondamentale quando serve. 

 

🟡  Parametri del Livello 2 — Sicurezza 

Orizzonte temporale: 2 – 7 anni 

Rischio tollerato: basso — volatilità temporanea accettabile, perdita permanente no 

Rendimento atteso netto: 2,5 – 4% annuo (scenario tassi 2025) 

Strategia principale: scaletta obbligazionaria con scadenze allineate agli obiettivi 

Strumenti ideali: BTP, ETF obbligazionari a breve-media scadenza, fondi monetari a duration 
controllata 

Nota fiscale: i titoli di stato italiani e UE (whitelist) sono tassati al 12,5% invece del 26% 
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📊  Strumenti consigliati — Livello 2 (Sicurezza) 

Strumento ISIN / Ticker TER Note 

BTP 2027 / 2028 / 2029 Borsa Italiana 

(MOT) 
0% Tassazione 12,5% 

agevolata 

iShares Core € Govt Bond IE00B4WXJJ64 — 

IEAG 
0,07% Obbligaz. gov. eurozona 

mix 

Vanguard EUR Govt Bond 1-
5yr 

IE00B4WXJJ64 — 

VGEA 
0,10% Breve-media scadenza 

iShares € Corp Bond 1-5yr IE00B4L60045 — 

SE15 
0,20% Corporate IG breve dur. 

Amundi EUR Short Term 
Corp 

LU1681044480 — CS9 0,12% Obblig. corp. a breve 

simpletoolsforinvestors.eu Bond Ladder 

Planner 
— Tool gratuito scaletta EU 

 

Livello 3 — CRESCITA: Il Motore della Ricchezza a Lungo Termine 

Il terzo livello è il cuore della creazione di ricchezza reale nel lungo periodo. Qui risiede il denaro che non 
toccherai per almeno 7-10 anni, idealmente 15-30. Questo orizzonte temporale è ciò che rende possibile 
investire in strumenti ad alto rendimento atteso ma ad alta volatilità, come le azioni globali. La volatilità di 
breve periodo, i crolli, i rimbalzi, le oscillazioni quotidiane, diventa irrilevante su scala decennale. Ciò che 
conta è il rendimento reale (al netto dell'inflazione) nel lungo termine, e su questo parametro le azioni 
globali non hanno storicamente concorrenti. 

 

I dati storici sono inequivocabili. L'indice MSCI World, che rappresenta le azioni dei principali mercati 
sviluppati, ha reso in media circa il 10-11% nominale annuo negli ultimi 50 anni, pari a circa il 6-7% reale 
al netto dell'inflazione. Le obbligazioni governative nello stesso periodo hanno reso circa il 4-5% nominale 
(1-2% reale). La liquidità ha appena pareggiato l'inflazione. Su un orizzonte di 30 anni, questa differenza 
è enorme: 10.000 euro investiti in azioni al 7% reale annuo diventano circa 76.000 euro. In obbligazioni 
all'1,5% reale, circa 15.000 euro. La liquidità lasciata ferma sul conto vale meno di prima in termini di 
potere d'acquisto. 

 

Esistono però due cose importanti da sapere sul Livello 3. Prima: i cali temporanei possono essere severi. 
L'S&P 500 è sceso del 57% tra il 2007 e il 2009. L'MSCI World ha perso il 46% tra il 2000 e il 2002. Chi 
ha venduto in quei momenti ha subito perdite permanenti. Chi ha mantenuto, o meglio, ha acquistato 
durante i crolli, ha visto il proprio portafoglio raggiungere nuovi massimi nel giro di 3-5 anni. Seconda cosa: 
la diversificazione geografica e settoriale è essenziale. Non investire solo nell'Italia, non investire solo negli 
USA, non investire solo in tecnologia. Gli ETF globali offrono esposizione a migliaia di aziende in decine 
di paesi con un solo strumento. 

 

 «Il mercato azionario è un meccanismo per trasferire denaro dagli impazienti ai pazienti.» 
— Warren Buffett 

 

🟠  Parametri del Livello 3 — Crescita 

Orizzonte temporale: 7+ anni (ottimale 15-30) 

Rischio tollerato: alto — drawdown temporanei del -40/-50% sono statisticamente normali 

Rendimento storico atteso: 6 – 8% nominale / 4 – 6% reale annuo (al netto inflazione) 

Strumenti ideali: ETF azionari globali a replica fisica, a distribuzione o accumulo 

Strategia di accumulo: PAC mensile automatizzato (Dollar Cost Averaging) 
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Ribilanciamento: annuale o quando un'asset class supera del 10% il target 

 

📊  Strumenti consigliati — Livello 3 (Crescita) 

Strumento ISIN / Ticker TER Note 

Vanguard FTSE All-World 
Acc 

IE00B3RBWM25 — 

VWCE 
0,22% Core globale (inc. EM), 

acc. 

iShares MSCI World Acc IE00B4L5Y983 — 

SWRD 
0,12% Solo mercati sviluppati, 

acc. 

iShares MSCI World ESG Scr. IE00BYVJRR92 — 

WESE 
0,20% Versione ESG del World 

Vanguard S&P 500 Acc IE00B3XXRP09 — 

VUSA 
0,07% Solo USA, costo min. 

iShares MSCI EM IMI Acc IE00BKM4GZ66 — 

EMIM 
0,18% Mercati emergenti puri 

Amundi Prime Global Acc LU1931974692 — 

PRWU 
0,05% ETF globale costo 

minimo 

 

Come Dimensionare i Tre Livelli: Esempi Pratici 

Non esiste un'allocazione universalmente corretta: la giusta distribuzione dipende dalla tua situazione 
specifica, dai tuoi obiettivi e dalla stabilità del tuo reddito. Di seguito tre profili esemplificativi che illustrano 
come la stessa logica produce allocazioni molto diverse. 

 

👤  Profilo A — Dipendente 35 anni, reddito stabile, nessun obiettivo a breve 

Livello 1 (Protezione / liquidità): 8% del patrimonio → circa 3 mesi di spese 

Livello 2 (Sicurezza / obbligazioni): 12% → zero obiettivi certi entro 7 anni 

Livello 3 (Crescita / azioni): 80% → orizzonte pensionistico di 25-30 anni 

Strategia: PAC mensile su VWCE + piccola quota BTP per il Livello 2 

 

👤  Profilo B — Autonomo 42 anni, reddito variabile, acquisto casa tra 5 anni 

Livello 1 (Protezione): 15% → 6 mesi di spese (reddito variabile!) 

Livello 2 (Sicurezza): 45% → parte destinata all'acconto casa tra 5 anni 

Livello 3 (Crescita): 40% → orizzonte pensionistico, PAC più basso 

Strategia: BTP 2030 per acconto casa + ETF monetari per riserva operativa 

 

👤  Profilo C — Coppia 55 anni, patrimonio accumulato, pre-pensionamento 

Livello 1 (Protezione): 10% → liquidità per emergenze e spese imminenti 

Livello 2 (Sicurezza): 50% → reddito obbligazionario per i prossimi 10 anni 

Livello 3 (Crescita): 40% → componente azionaria per battere l'inflazione 

Strategia: ribilanciamento verso obbligazioni man mano che si avvicina il pensionamento 
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PARTE 03  METTERE IN PRATICA: Strumenti, PAC e Fiscalità 

Perché gli ETF sono lo Strumento Ideale per l'Investitore Privato 

Un ETF (Exchange Traded Fund) è un fondo di investimento che replica un indice di mercato, come il 
MSCI World o l'S&P 500, acquistando in proporzione tutti i titoli che lo compongono. Si acquista e si vende 
in borsa come un'azione comune, con commissioni di transazione minime. Il suo vantaggio principale è il 
costo: un ETF che replica il MSCI World costa tipicamente tra lo 0,05% e lo 0,25% annuo. Un fondo 
comune attivo che promette di «fare meglio del mercato» costa in media tra l'1,5% e il 2,5%. Questa 
differenza di costo, sommata alla difficoltà statistica dei gestori attivi di sovraperformare sistematicamente 
il benchmark, rende gli ETF passivi superiori per la stragrande maggioranza degli investitori retail su 
orizzonti lunghi. 

 

Gli ETF possono essere di due tipi: ad accumulazione (Acc) o a distribuzione (Dist). Gli ETF ad 
accumulazione reinvestono automaticamente i dividendi e gli interessi percepiti, generando un effetto di 
capitalizzazione composta che nel lungo termine è enormemente vantaggioso: non devi fare nulla, i 
proventi si reinvestono da soli. Gli ETF a distribuzione pagano periodicamente i dividendi in contanti sul 
tuo conto: utili se hai bisogno di un flusso di cassa regolare, meno efficienti sotto il profilo fiscale perché 
ogni distribuzione genera un evento tassabile al 26%. 

 

Un'altra distinzione importante riguarda il metodo di replica: fisica o sintetica. La replica fisica significa che 
l'ETF acquista effettivamente i titoli dell'indice. La replica sintetica utilizza strumenti derivati (swap) per 
replicare la performance dell'indice senza acquistare i titoli sottostanti. Entrambi i metodi sono 
regolamentati e sicuri per la legge europea (UCITS), ma per semplicità e trasparenza si preferisce 
generalmente la replica fisica, soprattutto per gli investitori alle prime armi. 

 

❌  Strumenti da Evitare e Perché 

FONDI COMUNI ATTIVI: >85% non batte il benchmark su 10 anni; costano 1,5-2,5%/anno. Il costo 
non è giustificato da maggiori rendimenti, dati alla mano. 

POLIZZE VITA UNIT-LINKED: costi totali 2-4%/anno + spesso commissioni di ingresso. Vincolo 
temporale 10-15 anni con penali pesanti per uscita anticipata. Struttura opaca. 

CERTIFICATI STRUTTURATI: prodotti complessi con costi nascosti nell'spread di emissione. 
Limitano i guadagni (cap) senza eliminare le perdite. Difficili da comparare. 

CRIPTOVALUTE (quota >5-10%): classe di attivo speculativa senza valore intrinseco misurabile. 
Adatta solo come quota marginale per chi accetta volatilità estrema. 

TEST SEMPLICISSIMO: se non riesci a comprare questo prodotto presso qualsiasi broker o 
banca, probabilmente conviene più a chi te lo vende che a te. 

 

Il Piano di Accumulo (PAC): la Strategia Più Potente per chi Inizia 

Il Piano di Accumulo o Dollar Cost Averaging (DCA) nella letteratura anglosassone, consiste nell'investire 
una somma fissa a intervalli regolari (tipicamente mensili) nello stesso strumento finanziario, 
indipendentemente dal prezzo di mercato in quel momento. Quando il prezzo scende, con la stessa cifra 
acquisti più quote. Quando il prezzo sale, ne acquisti meno. Nel tempo, il prezzo medio pagato per quota 
risulta inferiore alla media aritmetica dei prezzi: questo è il vantaggio matematico del DCA, formalmente 
dimostrato. 

 

Il vantaggio forse più importante del PAC, però, non è matematico: è psicologico. Eliminare la decisione 
«quando entrare» rimuove una delle principali fonti di errore comportamentale. Nessuno riesce a fare 
market timing in modo sistematicamente corretto: nemmeno i professionisti. Un PAC automatizzato, 
impostato una volta e dimenticato, aggira completamente il problema. Quando il mercato crolla del 30%, 
il tuo PAC continua a comprare automaticamente a prezzi scontati, senza che tu debba prendere alcuna 
decisione emotiva in un momento di panico. 
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Esiste però un contrappunto importante da conoscere: statisticamente, investire tutto in una volta (lump 
sum) batte il PAC nel 65-70% dei casi su orizzonti di 10 anni, perché i mercati tendono a salire nel tempo 
e ogni mese che aspetti è un mese in cui il tuo denaro non lavora. Tuttavia, il PAC rimane la scelta migliore 
per chi inizia, per chi riceve reddito mensile da investire progressivamente, o per chi non ha una soglia 
psicologica sufficiente a investire una somma importante tutta in una volta e rischiare di venderla al primo 
ribasso. 

 

La soluzione ibrida per chi ha una somma significativa già disponibile: investi subito il 40-50% come lump 
sum e spalma il resto con un PAC nei successivi 12-18 mesi. Catturi parte del vantaggio statistico del lump 
sum mantenendo la protezione psicologica del costo medio. 

 

📊  Esempio di portafoglio PAC: tre profili diversi 

Strumento ISIN / Ticker TER Note 

Portafoglio Starter (1 ETF) VWCE — 

IE00B3RBWM25 
0,22% 100% All-World, 

semplicità max 

Portafoglio Core (2 ETF) SWRD 80% + EMIM 

20% 
0,13% Sviluppati + Emergenti 

separati 

Port. Bilanciato (3 ETF) VWCE 70% + IEAG 

20% + XEON 10% 
0,17% Azioni + Obbligaz + 

Liquidità 

Port. Avanzato (4 ETF) SWRD 60%+EMIM 

15%+IEAG 

20%+SustETF 5% 

0,15% Con componente ESG 

 

La Fiscalità degli Investimenti in Italia: Tutto Quello che Devi Sapere 

La comprensione del regime fiscale italiano è fondamentale per ottimizzare i rendimenti netti. Il sistema 
italiano prevede due imposte principali sugli investimenti finanziari. La prima è l'imposta sui redditi di natura 
finanziaria; dividendi, cedole, plusvalenze da vendita, con un'aliquota ordinaria del 26%. Fanno eccezione 
i titoli di stato italiani e quelli di paesi inclusi nella «white list» (praticamente tutti i paesi UE e OCSE), 
tassati al 12,5%. La seconda imposta è il bollo annuale dello 0,2% calcolato sul valore di mercato degli 
strumenti detenuti al 31 dicembre di ogni anno: si paga indipendentemente dai guadagni realizzati, anche 
se il portafoglio è in perdita. 

 

Un punto cruciale spesso frainteso: la tassazione sul capital gain (plusvalenza) si applica solo al momento 
della vendita. Finché mantieni un ETF in portafoglio non paghi il 26% sulla crescita di valore, ma 
esclusivamente il bollo annuale. Questo meccanismo, chiamato tax deferral è un vantaggio enorme nel 
lungo termine: il denaro che avresti pagato in tasse continua a lavorare e a generare rendimenti per tutti 
gli anni in cui non vendi. Su un orizzonte di 30 anni, il vantaggio del differimento fiscale può valere diversi 
punti percentuali di rendimento aggiuntivo. 

 

Esiste anche il meccanismo della compensazione tra plusvalenze e minusvalenze (zainetto fiscale): se 
realizzi una perdita su un investimento, quella minusvalenza può essere utilizzata per compensare future 
plusvalenze realizzate entro i 4 anni successivi. Attenzione però: il regime italiano distingue tra redditi da 
capitale (dividendi, cedole) e redditi diversi (plusvalenze da vendita). Le minusvalenze da vendita possono 
compensare solo le plusvalenze da vendita, non i dividendi. Questo ha implicazioni pratiche significative 
nella scelta tra ETF ad accumulazione e a distribuzione. 

 

 

 

 

 

 



Monifyer  ·  Guida Essenziale agli Investimenti 12 

© 2025 Monifyer · Build smarter money habits. · monifyer.com 

⚙️  Regime Amministrato vs Regime Dichiarativo: quale scegliere? 

REGIME AMMINISTRATO: il broker calcola, trattiene e versa automaticamente tutte le imposte. 
Semplicità totale, nessun adempimento fiscale. Il limite: le minusvalenze generate su un broker 
non possono essere compensate con plusvalenze su un altro broker. 

REGIME DICHIARATIVO: sei tu (o il tuo commercialista) a dichiarare annualmente plusvalenze e 
minusvalenze nella dichiarazione dei redditi (quadro RT). Più flessibile: puoi compensare perdite 
su broker diversi e ottimizzare il timing delle vendite. Paghi le imposte entro giugno dell'anno 
successivo, migliorando il cash flow. 

RACCOMANDAZIONE: se sei agli inizi o fai poche operazioni, il regime amministrato è ideale. Se 
hai un portafoglio strutturato su più broker o vuoi ottimizzare fiscalmente, valuta il dichiarativo con 
il supporto di un commercialista esperto in materia finanziaria. 

 

📊  Broker regolamentati consigliati per l'Italia (2025) 

Strumento ISIN / Ticker TER Note 

Directa SIM IT — reg. 

Consob 
da €3/ordine PAC gratuito, 

tassazione a regime 
amm. 

Fineco Bank IT — reg. 

Consob + BCE 
da €2,95/ordine Conto corrente 

integrato, PAC 

DEGIRO NL — reg. 

AFM/MiFID 
da €1/ordine + 
0,03% 

Molto economico, 
meno supporto IT 

Interactive Brokers USA — reg. 

FCA/MiFID 
da $1/ordine Professionale, multi-

valuta 

Scalable Capital DE — reg. 

BaFin/MiFID 
€0 con piano 
Prime 

PAC gratuito, 
interfaccia moderna 

Revolut IT — reg. 

Consob + BCE 

€0 sui principali 
strumenti 

PAC gratuito, 
interfaccia moderna 
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PARTE 04  LA PSICOLOGIA: Il Tuo Cervello Contro il Tuo 
Portafoglio 

Perché gli Investitori Disciplinati Battono i più Intelligenti 

La parte tecnica degli investimenti, ovvero scegliere un ETF globale, impostare un PAC, capire la 
differenza tra un fondo attivo e uno passivo è oggettivamente semplice. Chiunque con qualche ora di 
lettura può apprendere i concetti fondamentali. La parte difficile non è intellettuale: è psicologica. Il nostro 
cervello è stato modellato dall'evoluzione per rispondere rapidamente alle minacce, per imitare il 
comportamento del gruppo, per evitare la perdita più di quanto desideri il guadagno. Queste caratteristiche 
ci hanno permesso di sopravvivere nella savana: sono esattamente le caratteristiche sbagliate per gestire 
un portafoglio finanziario in modo razionale. 

 

La prova empirica più clamorosa di questo fatto viene da un famoso studio di Fidelity Investments negli 
USA, che analizzò quali tipologie di clienti avevano ottenuto i migliori rendimenti nel lungo periodo. Il 
risultato fu sorprendente: i portafogli con le migliori performance appartenevano a clienti che erano morti 
oppure che avevano dimenticato di avere un conto. Nessuna operazione, nessuna reazione alle notizie, 
nessuna emozione: solo tempo che lavorava per loro. Questa è la lezione più importante di tutta la finanza 
comportamentale. 

 

I Cinque Bias Cognitivi più Costosi 

 

😨 

Loss Aversion — Avversione alle Perdite 

Il cervello percepisce il dolore di una perdita come circa 2-2,5 volte più intenso del piacere 
di un guadagno equivalente. Questo significa che perdere €1.000 fa soffrire quanto 
guadagnarne €2.000-2.500 fa piacere. La conseguenza pratica: gli investitori tendono a 
vendere troppo presto quando sono in perdita (per evitare ulteriore dolore) e troppo tardi 
quando sono in guadagno (per evitare il rimpianto). Entrambe le reazioni sono distruttive 
per i rendimenti a lungo termine. 

 

📅 

Recency Bias — Pregiudizio della Recenza 

Il cervello attribuisce un peso sproporzionato agli eventi recenti rispetto agli eventi passati. 
Dopo sei mesi consecutivi di mercati in rialzo, il nostro cervello costruisce automaticamente 
una narrativa di «questa volta è diverso» e un sentimento di euforia. Dopo tre mesi di 
ribassi, la narrativa diventa «il mercato non si riprenderà mai più» e il sentimento è il terrore. 
Entrambe le narrative sono sbagliate: i mercati sono ciclici e le medie di lungo termine sono 
molto più stabili di quanto le emozioni del momento suggeriscano. 

 

🔥 

FOMO — Fear of Missing Out 

Quando tutti parlano di un asset, le criptovalute nel 2021, i titoli tech nel 1999, il Bitcoin nel 
2017; il cervello interpreta il comportamento del gruppo come informazione. «Se tutti 
comprano, devono sapere qualcosa che io non so». Il problema è che i mercati finanziari 
sono uno dei pochi ambiti in cui il comportamento di massa è un indicatore contrarian: 
quando tutti comprano un asset, il prezzo è già incorporato nell'euforia di massa e il rischio 
di drawdown severo è massimo. I migliori investitori comprano quando gli altri hanno paura 
e vendono quando gli altri sono euforici. 

 

📊 

Overconfidence — Sovrastima delle Proprie Capacità 

Studi ripetuti mostrano che circa il 90% delle persone si valuta sopra la media come 
guidatore, genitore e ovviamente investitore. I trader privati che operano frequentemente 
perdono in media il 3-4% all'anno rispetto a coloro che non operano mai. La soluzione non 
è la rassegnazione, ma la consapevolezza: la tua capacità di prevedere i movimenti di 
mercato a breve termine non è maggiore di quella di chiunque altro. Il vantaggio competitivo 
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dell'investitore privato rispetto ai professionisti non è la capacità di previsione: è l'orizzonte 
temporale lungo e la libertà di non dover rendicontare a nessuno. 

 

📰 

Information Overload — Il Paradosso delle Notizie 

Le notizie finanziarie sono progettate per generare emozioni — paura, euforia, urgenza — 
perché le emozioni creano engagement e l'engagement genera ricavi pubblicitari. Non 
sono progettate per aiutarti a prendere decisioni migliori. I ricercatori hanno dimostrato che 
gli investitori che leggono più notizie finanziarie tendono a operare più frequentemente e a 
ottenere rendimenti peggiori. La regola empirica: controlla il portafoglio non più di una volta 
al mese. Evita del tutto i canali finanziari durante i periodi di volatilità elevata. 

 

Come Sopravvivere Psicologicamente a un Crollo di Mercato 

I mercati scendono. Non è una possibilità: è una certezza. L'S&P 500 ha subito correzioni superiori al 10% 
in media ogni 1,5 anni dalla sua creazione. Crolli superiori al 30% si verificano in media ogni 8-10 anni. 
Ogni singolo crollo della storia,1929, 1987, 2000, 2008, 2020 è stato seguito da un recupero che ha portato 
i mercati a nuovi massimi. Non è garantito che accada anche in futuro, ma la probabilità storica è 
schiacciante. Capire questo intellettualmente non è sufficiente: bisogna prepararsi emotivamente prima 
che il crollo avvenga. 

 

Il momento migliore per decidere come comportarsi durante un crollo è adesso, non durante il crollo. 
Quando il mercato scende del 30% e i media titolano «La fine del capitalismo» ogni giorno, il tuo cervello 
non è in grado di ragionare lucidamente. La soluzione è scrivere letteralmente su carta o in un documento 
salvato, il tuo «piano di crisi» durante un momento di calma. Questo piano deve specificare: a quale 
percentuale di ribasso smetti di guardare i grafici; se e a quale percentuale aumenti il PAC; a quale 
percentuale valuti di ribilanciare; e soprattutto, la lista delle ragioni per cui non vendi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando Vale la Pena Affidarsi ad un Consulente Finanziario Indipendente 

Esiste una categoria di professionisti finanziari radicalmente diversa dal consulente bancario tradizionale: 
il Consulente Finanziario Autonomo (CFA) o Indipendente (CFI). Questi professionisti sono retribuiti 
esclusivamente dal cliente sotto forma di parcella oraria o fissa, e non percepiscono in alcun modo 
retrocessioni o commissioni sui prodotti che raccomandano. Questo allineamento di incentivi è 
fondamentale: il loro interesse economico coincide con il tuo, perché guadagnano solo se tu sei soddisfatto 
del servizio, non per ogni prodotto che ti vendono. 

 

Quando ha senso affidarsi a un professionista? Considera questa opzione se il tuo patrimonio supera i 
100.000-150.000 euro, se hai situazioni finanziarie complesse (due lavori, azienda di famiglia, eredità, 
divorzio, pre-pensionamento), se stai pianificando strategie fiscali avanzate (successione, holding 
familiare, previdenza complementare) o se semplicemente riconosci in te stesso la tendenza a prendere 
decisioni emotive durante i crolli e vuoi qualcuno che ti trattenga dal farlo. La parcella di un buon 
consulente indipendente, tipicamente tra i 100 e i 300 euro l'ora, o tra 1.000 e 5.000 euro per un piano 
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finanziario completo, si ripaga in breve tempo grazie alla riduzione dei costi del portafoglio e 
all'eliminazione degli errori comportamentali. 

 

🔍  Come trovare e verificare un consulente indipendente in Italia 

Registro ufficiale: organisocf.it → sezione «Consulenti Finanziari Autonomi» (non «Abilitati 
all'offerta fuori sede») 

Verifica che non riceva retrocessioni da nessun intermediario: chiedilo esplicitamente e per iscritto 

⚠️  Red flag: ti propone solo prodotti della sua banca o di partner commerciali 

⚠️  Red flag: non specifica chiaramente i costi totali del portafoglio che suggerisce 

⚠️  Red flag: usa espressioni come «opportunità irripetibile» o «offerta valida solo questa 

settimana» 

⚠️  Red flag: non ti chiede mai quali sono i tuoi obiettivi e il tuo orizzonte temporale 
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PARTE 05  IL PIANO D'AZIONE: 8 Passi per Iniziare Adesso 

Segui questi step nell'ordine. Ogni passo è un prerequisito per il successivo. Non saltarne nessuno. 

 

01 

Calcola il tuo tasso di risparmio e il tuo patrimonio netto (30-60 minuti) 

Raccogli 3 mesi di estratti conto e classifica ogni spesa. Calcola entrate nette mensili e 
uscite totali. Elenca tutti gli attivi (liquidità, investimenti, immobili al valore di mercato) e tutti 
i passivi (mutuo residuo, prestiti, debiti). Il risultato — tasso di risparmio e patrimonio netto 
— è il tuo punto di partenza. Senza questo, non puoi costruire nulla di razionale. 

 

02 

Estingui tutti i debiti con interessi superiori al 6% annuo 

Prestiti personali, finanziamenti al consumo, scoperti di conto, carte di credito revolving: 
estinguili prima di investire un solo euro. La logica è matematica: nessun investimento 
razionale offre un rendimento garantito superiore al costo del debito ad alto tasso. Una 
volta estinti i debiti onerosi, considera se il mutuo (se tasso fisso basso) può coesistere 
con gli investimenti: in questo caso spesso sì. 

 

03 

Leggi il Rendiconto MiFID e analizza il costo reale del tuo portafoglio attuale 

Richiedi o scarica il documento dalla tua banca. Somma tutte le voci di costo in 
percentuale. Sotto lo 0,5%: ottimo, continua così. Tra 0,5% e 1%: accettabile ma 
migliorabile. Oltre l'1%: stai pagando troppo e probabilmente puoi guadagnare molto di più 
semplicemente cambiando strumenti, indipendentemente da qualsiasi altra scelta. 

 

04 

Definisci i tuoi obiettivi finanziari con importo e orizzonte precisi 

Per ogni obiettivo scrivi: nome (es. «acconto casa»), importo target in euro, data obiettivo, 
priorità (alta/media/bassa). Non lasciare nulla di vago. Questo esercizio determina 
automaticamente la composizione della tua piramide: quanta liquidità nel Livello 1, quanto 
nelle obbligazioni del Livello 2, quanto nelle azioni del Livello 3. 

 

05 

Costruisci la tua piramide su carta: importi, strumenti e percentuali per ogni 
livello 

Sulla base degli obiettivi definiti al passo 4, calcola gli importi per ciascun livello. Scegli gli 
ETF specifici che utilizzerai (vedi le tabelle nelle sezioni precedenti). Scrivi tutto: 
percentuale target di ogni asset class, strumento specifico con ISIN, broker su cui lo 
acquisterai, importo del PAC mensile. Questa è la tua Investment Policy Statement 
personale. 

 

06 

Apri un conto titoli presso un broker regolamentato 

Scegli tra Directa SIM, Fineco, DEGIRO o Scalable Capital in base alle tue esigenze. 
Criterio principale: commissioni basse sui tuoi strumenti specifici e disponibilità del PAC 
automatico. Se sei agli inizi, scegli il regime amministrato: zero adempimenti fiscali. 
Completa la procedura di apertura online (KYC obbligatorio per legge: documento 
d'identità, codice fiscale, informazioni sul reddito). 

 

07 

Implementa i tre livelli partendo dal Livello 1 verso il Livello 3 

Non saltare i livelli. Prima alimenta il fondo di emergenza fino al target (3-9 mesi di spese). 
Poi costruisci il Livello 2 acquistando i titoli obbligazionari con le scadenze corrette per i 
tuoi obiettivi. Solo dopo, inizia il PAC sul Livello 3 azionario. Se hai già un patrimonio 
significativo da investire, considera la strategia ibrida: 40-50% subito + PAC per il restante 
nei 12-18 mesi successivi. 
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08 

Automatizza completamente e definisci un calendario di revisione trimestrale 

Imposta il PAC in modo che parta automaticamente il 1° di ogni mese. Imposta un 
promemoria trimestrale per controllare che le allocazioni siano ancora in linea con i target 
(ribilancia se un'asset class supera del ±10% il target). Rivedi l'intera strategia ogni 5 anni 
o in caso di cambiamenti significativi della vita: matrimonio, figli, cambio lavoro, eredità, 
divorzio. Poi smetti di monitorare quotidianamente. 

 

🔗  Risorse Utili Raccomandate 

JustETF (justetf.com) — Screener ETF europei: confronta TER, performance, dimensione e 
liquidità 

Simple Tools for Investors (simpletoolsforinvestors.eu) — Planner gratuito per scalette 
obbligazionarie europee 

Curvo Backtest (curvo.eu/backtest) — Simula performance storiche di portafogli PAC con ETF 
europei 

Portfolio Visualizer (portfoliovisualizer.com) — Analisi avanzata portafogli: correlazioni, drawdown 
storici, Sharpe ratio 

OCF (organisocf.it) — Registro ufficiale consulenti finanziari autonomi verificati 

Morningstar (morningstar.it) — Analisi fondamentale di ETF e fondi, rating e comparazione 

Banca d'Italia (bancaditalia.it) — Educazione finanziaria e verifica abilitazioni intermediari 

 

 «Il successo negli investimenti non viene dalla tecnica. Viene dalla psicologia e dalla 
disciplina. Gli investitori di maggior successo non sono i più intelligenti: sono i più 
disciplinati, i più pazienti, e quelli che hanno imparato a non fare nulla quando fare nulla è 
la mossa giusta.» 
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⚠   DISCLAIMER E AVVERTENZE LEGALI IMPORTANTI 

1. NESSUNA CONSULENZA FINANZIARIA PERSONALIZZATA 

Questa guida è stata redatta da Monifyer esclusivamente a scopo informativo ed educativo. I contenuti, gli 
esempi numerici, le tabelle comparative, i riferimenti a specifici ETF, broker, titoli obbligazionari o altri 
strumenti finanziari citati in questo documento NON costituiscono, in alcun modo e sotto nessun profilo, 
consulenza finanziaria, di investimento, fiscale o legale personalizzata ai sensi del D.Lgs. 58/1998 (TUF), 
della Direttiva MiFID II (2014/65/UE) e delle relative disposizioni attuative di Banca d'Italia e CONSOB. 
Monifyer non è un soggetto abilitato alla prestazione di servizi di investimento ai sensi della normativa 
vigente. 

2. NESSUNA RACCOMANDAZIONE DI INVESTIMENTO 

Tutti gli strumenti finanziari citati, ETF, titoli di stato, obbligazioni corporate, broker, conti deposito, sono 
indicati unicamente come esempi illustrativi a scopo didattico. Non rappresentano in nessun caso una 
raccomandazione di acquisto, vendita, detenzione o qualsiasi altra operazione su tali strumenti. Ogni 
strumento finanziario comporta rischi specifici, tra cui la possibilità di perdita parziale o totale del capitale 
investito. I rendimenti storici indicati non costituiscono garanzia di rendimenti futuri. Le performance passate 
di indici, ETF o qualsiasi altro strumento non sono indicative né predittive di performance future. 

3. RISCHI DEGLI INVESTIMENTI FINANZIARI 

Investire in strumenti finanziari comporta rischi significativi. Il valore degli investimenti può aumentare o 
diminuire e l'investitore potrebbe non recuperare l'intero capitale investito. I mercati finanziari sono soggetti 
a fluttuazioni che possono essere rapide, severe e imprevedibili, causate da fattori macroeconomici, 
geopolitici, valutari, normativi e di altra natura. Prima di effettuare qualsiasi investimento, è necessario 
valutare attentamente la propria situazione finanziaria complessiva, la tolleranza al rischio personale, gli 
obiettivi di investimento e l'orizzonte temporale disponibile. 

4. LIMITAZIONI DELLE INFORMAZIONI FISCALI 

Le informazioni di carattere fiscale contenute in questa guida hanno carattere meramente indicativo e 
generale. La normativa fiscale italiana in materia di investimenti è soggetta a modifiche frequenti. Le 
aliquote, le esenzioni e i regimi fiscali descritti potrebbero non riflettere aggiornamenti normativi intervenuti 
successivamente alla data di redazione del documento. Per qualsiasi decisione fiscale, si raccomanda di 
rivolgersi a un dottore commercialista o a un esperto fiscale qualificato. 

5. RESPONSABILITÀ E LIMITAZIONE DI GARANZIA 

Monifyer, i suoi collaboratori, consulenti e fornitori non sono responsabili, nei limiti consentiti dalla legge 
applicabile, per eventuali perdite, danni diretti o indiretti, perdite di profitto o di opportunità derivanti 
dall'utilizzo delle informazioni contenute in questo documento, dal mancato utilizzo delle stesse o da 
decisioni di investimento prese sulla base dei contenuti di questa guida. L'utilizzo di questa guida implica 
l'accettazione integrale di queste condizioni. 

6. RACCOMANDAZIONE FINALE 

Per qualsiasi decisione finanziaria di rilievo, Monifyer raccomanda vivamente di rivolgersi a: (a) un 
Consulente Finanziario Autonomo regolarmente iscritto all'Albo OCF (verificabile su organisocf.it) per la 
pianificazione finanziaria e degli investimenti; (b) un Dottore Commercialista per gli aspetti fiscali e di 
ottimizzazione tributaria; (c) un Notaio o Avvocato per gli aspetti successori e di pianificazione patrimoniale. 
Nessun documento educativo, indipendentemente dalla qualità dei contenuti, può sostituire la consulenza 
personalizzata di un professionista qualificato che conosca la tua situazione individuale nella sua 
completezza. 

© 2026 Monifyer. Tutti i diritti riservati. Questo documento è protetto da copyright. È vietata la riproduzione, la 
distribuzione o la modifica, anche parziale, senza previa autorizzazione scritta di Monifyer. La guida è aggiornata alla 
data di pubblicazione indicata sulla copertina; le condizioni di mercato, normative e fiscali possono variare in qualsiasi 
momento. 

 


